
 

 

N. 63 FEBBRAIO 2005 

 

ALLA SCOPERTA DELLA VIA STOCKALPER 
DA DOMODOSSOLA A BOGNANCO  

domenica 13 marzo 2005 

Anche quest’anno la prima uscita primaverile dell’associazione avrà luogo nella bassa ossola. L’itinerario che proponiamo è 
la prosecuzione della Via dei Torchi e dei Mulini verso la Val Bognanco: il sentiero è quello che anticamente conduceva da 
Domodossola attraverso il Passo di Monscera e quello del Sempione a Briga: la cosiddetta VIA STOCKALPER. Si narra che 
da qui passò anche Papa Gregorio X di ritorno da Roma nell’anno 1275. 

Si parte dall’abitato di Mocogna (un’appendice urbana di Domodossola) da dove una bella mulattiera sale nel bosco e porta 
alla Cappella della Freccia ed a Cisore. Si guadagna quindi quota nel bosco per poi proseguire a mezza costa su una strada 
tagliafuoco che passa numerosi ruscelli e porta a Pregliasca e quindi a Monteossolano, per secoli comune autonomo oggi 
frazione di Domodossola. Si esce in piano da Monteossolano su una bella mulattiera che porta alla cappella miracolosa 
"Madonna del Dagliano" e supera il torrente su un ardito ponticello di pietra. Si sale quindi a mezza costa per raggiungere 
gli edifici rurali di Cà Monsignore, dove negli anni ’30 visse un piccola comunità di religione protestante. Da qui, superato 
il solco del Rio Rabianca si giunge comodamente a Bognanco Terme. 
Per ulteriori informazioni sull’itinerario e la cartogra = fia consultare il sito: www.sacromontedomodossola.it 

 

 

Per ulteriori informazioni sull’itinerario e la cartografia consultare il sito: www.sacromontedomodossola.it 

 

PROGRAMMA: 

� ORE 9,30 : Ritrovo direttamente a Mocogna all’imbocco della Val Bognanco appena fuori Domodossola 
(attraversare il ponte sul torrente Bogna e parcheggiare)  

� ORE 12,30 : Sosta per il pranzo al sacco  
� ORE 16,30 : Termine gita e rientro a casa  

Il costo della gita è di 5 Euro per gli adulti e gratuita per i bambini. Per informazioni ed iscrizioni contattare Roberto 
Vellata al 335\6825354 oppure inviare una e-mail all’indirizzo amicidelticino.pmn@libero.it 

 



PROGRAMMA 2005 

SABATO 5 MARZO : nuovo sopralluogo ai lavori al Torrente Arno (con Coordinamento Salviamo il Ticino) 
DOMENICA 13 MARZO : VIA STOCKALPER DA DOMODOSSOLA A BOGNANCO  
DOMENICA 20 MARZO : Inaugurazione Vie Verdi e area Vita Meyer a Turbigo (Parco Lombardo) - Giornata di Pulizia 
del Parco: Uniti per il Parco (Parco Piemontese) 
DOMENICA 17 APRILE : MONTE PELADA (Vie Verdi) Escursione al piedi nella Zona nord del Parco alla scoperta dei 
nuovi sentieri delle Vie Verdi 
DOMENICA 24 APRILE : FESTA DELLE RONDINI In Dogana - allestimento stand (con Naturcoop) 
DOMENICA 15 MAGGIO : INAUGURAZIONE GIARDINI VILLA PICCHETTA (Parco Piemontese)  
WEEKEND 21 – 22 MAGGIO : SESTO \ PAVIA IN MOUNTAIN BIKE (con TCI e Naturcoop) 
WEEKEND 11 – 12 GIUGNO : DISCESA IN CANOA DEL TICINO da Turbigo a Pavia (con Canoa Club Novara) 
WEEKEND 9 – 10 LUGLIO : ESCURSIONE IN VAL REZZALO (PARCO NAZIONALE DELLO STELVIO) 
SETTEMBRE : SESTO – MILANO lungo i Navigli (con TCI) 
OTTOBRE : TRENINO DELLA VAL MOREA (Malnate – Mendrisio)  
NOVEMBRE : CASTAGNATA IN DOGANA (con Naturcoop) 
GIUGNO – SETTEMBRE : SERATE FILM NATURALISTICI in Piazzetta a Tornavento (giugno - settembre) tratti 
dall’ultima edizione del Festival del Film Naturalistico di Sondrio 

 

CENA ED ASSEMBLEA  
11 febbraio 2005 

 
Lo scorso 11 febbraio nella bella cornice dell’Agriturismo Cascina Barcella a Robecco s\n si sono svolte la cena e 
l’assemblea sociale, nel corso della quale sono state rinnovate le cariche sociali ed approvati il bilancio consuntivo 2004 e 
preventivo 2005 con il relativo programma di cui si è detto sopra. La serata è stata è stata allietata dalle stupende 
immagini proposte dal Direttore del Parco Dott. Dario Furlanetto e relative ad un rapporto di cooperazione che il Parco del 
Ticino ha in corso, insieme ad altri partner, con il Parco Nazionale di Arusha in Tanzania. Altro momento significativo è 
stato quello della consegna di un piccolo segno di riconoscimento a persone che in questi anni hanno dato una grossa 
mano all’associazione: i presidenti dei due parchi, Milena Bertani e Pietro Mocchetto, Venegoni Mario e Natalino Oldani. 
La serata è inoltre stata l’occasione per presentare a tutti i soci il bellissimo video "Omaggio al Ticino" realizzato da Norino 
Canovi ed Angelo Miramonti. 

 

TORRENTE ARNO: PROSEGUONO LE INIZIATIVE DEL COORDINAMENTO SALVIAMO IL TICINO 

Proseguono le iniziative del Coordinamento Salviamo il Ticino, cui aderisce anche la nostra associazione. 

Per SABATO 5 MARZO, con ritrovo alle ore 16 a Nosate alla chiesa di S. Maria in Binda in bicicletta è programmato un 
sopralluogo ai lavori di costruzione del collettore che sverserà le acque trattate dal depuratore nel canale industriale. Al 
sopralluogo parteciperà anche il parlamentare europeo Monica Frassoni. Seguirà conferenza stampa a Nosate. 
Nel frattempo lo scorso 2 dicembre il Coordinamento "Salviamo il Ticino" ha avuto un incontro ufficiale con il Parco 
Lombardo della Valle del Ticino e con il Consorzio di Depurazione Arno Rile e Tenore, gestore dell’impianto di 
depurazione di Sant’Antonino. Ecco cosa è emerso in quella sede: 

FUORI DAL DEPURATORE 

1- La scorsa estate dal 10.8 al 20.9.2004, è stato fatto funzionare il collettore realizzato 17 anni fa per portare le acque in 
uscita dal depuratore di Sant’Antonino al Consorzio del Villoresi per uso irriguo. Per la prima volta quindi il collettore è 
stato percorso dalle acque, è stato collaudato, e ciò ha evitato che, per il periodo indicato, le acque in uscita dal depuratore 
finissero nelle vasche di spagliamento del torrente Arno. Per rendere possibile la deviazione delle acque in uscita dal 
depuratore al Villoresi, agli agricoltori (che non volevano per i loro campi le acque nere del depuratore) sono stati dati 70 
ml delle vecchie lire dalla Regione Lombardia. 
2 - La deviazione delle acque in uscita dal depuratore al sistema di irrigazione del Villoresi ha consentito di asciugare le 3 
vasche di spagliamento del torrente Arno (poiché in estate il torrente Arno è praticamente asciutto e, come detto sopra, tra 
agosto e settembre le acque in uscita dal depuratore sono state deviate, come previsto nel progetto di risanamento dell’area 
di spagliamento, tramite collettore, al Villoresi, e usate per uso irriguo). La messa in asciutta è stata fondamentale per 
collaudare le vasche di spagliamento (che, utilizzate ormai da 3 anni, e riempite esattamente il doppio rispetto alle 
previsioni di utilizzo di progetto - non erano nemmeno mai state collaudate) ed affidarne la gestione alla regione 
Lombardia; effettuare i carotaggi dei fanghi depositatisi sul fondo delle prime 2 vasche di spagliamento ed avviarli ad 
analisi che per fortuna hanno rivelato trattarsi di semplici rifiuti inerti. 
3 - E’ stata piantumata l’area di fitodepurazione che dovrà ricevere le acque in uscita dal depuratore prima della loro 
immissione, in inverno, tramite bypass, al Canale Industriale (= Naviglio Grande). Il 70% delle piante piantumate tuttavia 



è morto, poiché l’impianto della maggioranza delle specie è avvenuto in autunno; il 30% sopravvissuto è stato impiantato 
in primavera. Tutto da rifare, quindi, questa primavera.  
4 - Sono stati recentemente affidati i lavori del bypass che porterà, in inverno, come da progetto complessivo di 
risanamento dell’area, l’acqua in uscita dal depuratore al Canale Industriale. Il cantiere si trova a Nosate (MI); il termine 
per la realizzazione è previsto in 12 mesi. Il prossimo inverno (2005 – 2006) dunque il bypass sarà pronto e, se lo sarà 
anche l’area di fitodepurazione, l’acqua in uscita dal depuratore prima passerà per l’area di fitodepurazione e poi arriverà 
al Canale Industriale (= Naviglio Grande). Per quella data tuttavia non sarà ancora attivo l’impianto di ozonizzazione (vedi 
punto successivo), sicchè l’acqua in uscita dal depuratore sarà ancora nera. 

DENTRO IL DEPURATORE 

Sono stati affidati (settembre 2004) i lavori per la realizzazione dell’impianto di ozonizzazione, il cui termine è previsto tra 
18 mesi. La disponibilità di quell’impianto consentirà di abbattere il colore delle acque in uscita dal depuratore (opere di 
estetica) 

PROBLEMI APERTI 

1 - La situazione scandalosa del torrente ARNO, che scende da Varese prendendosi parecchi scarichi (civili ed industriali) e 
che arriva alla sua area di spagliamento con alte concentrazioni di arsenico.  
2 - Il solito problema dei tempi e dell’ordine di realizzazione degli interventi: se è vero che la situazione è in movimento, 
d’altro canto è anche vero che (forse) il completamento di tutte le opere si vedrà solo tra 2 anni, ovvero nel 2006, mentre 
l’accordo di programma diceva che i lavori dovevano essere ultimati nel 2001!!! In particolare, tra 1 anno (forse) le acque 
in uscita dal depuratore potranno entrare nel Canale Industriale (= Naviglio Grande); ma solo tra 2 anni (forse) sarà attivo 
il sistema i ozonizzazione, che consentirà di abbattere il colore (nero cupo) con cui attualmente escono dall’impianto e 
consentire soprattutto l’abbattimento della carica batterica. 

 


